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Questa è un

microaltoparlante
posto all’interno del condotto uditivo.

NOVITÀ PER L’UDITO

La soluzione è la

lente
acustica

Chiama subito per una

PROVA
GRATUITA

CENTRO ACUSTICO ITALIANO
MODENA
Corso Canalgrande, 28 
Tel. 059 23.71.77

VIGNOLA
Corso Italia, 22
Tel. 059 76.07.90

CARPI
Corso M. Fanti, 25
Tel. 059 65.11.15

La lente acustica è la vera novità 
per chi ha difficoltà di udito, perché 
riconosce la presenza della voce e riduce 
il rumore di fondo automaticamente.
Nell’ascolto quotidiano la voce ed il 
rumore si intrecciano. 
Molte persone con difficoltà di udito 
dicono: “Quando c’è rumore sento, ma non 
capisco le parole”.

La lente acustica, quando qualcuno parla, 
riconosce la presenza della voce e la 
amplifica al giusto volume, mentre se c’è 
solo rumore, lo attenua automaticamente. 

Il nuovo chip digitale della lente acustica
pesa solo un grammo ed è così piccolo 
da lasciare l’orecchio praticamente libero 
senza fastidiosi sensi di occlusione ed 
ovattamento.

N OV I T À L’edificio del 1963 sarà ristrutturato da Gentilini

Le Poste si trasferiscono nell’ex sede Pd
E in via Emilia centro arriverà «Zara»
Zara sta per sbarcare a

Modena. La catena
spagnola d’a bbigliamento
dovrebbe aprire il suo me-
ga store nel palazzo delle
poste di via Emilia Cen-
t ro .

Ma altri concorrenti, co-
me Benetton e H e M, vor-
rebbero aprire negozi in
quella posizione strategi-
ca. Le poste, entro fine an-
no, abbandoneranno l’edi-
ficio per approdare in via
Divisione Acqui, ex sede
del Pd.

Altri uffici resteranno in
centro, a fianco del cinema
Metropol. Il palazzo è stato
acquistato da una cordata
di imprenditori di cui fan-
no parte la famiglia Lucchi-
ni e i figli di Giuseppe Cre-
monini. Da tempo gli spa-
gnoli di Zara stavano ten-
tando di aprire uno store sotto la Ghir-
landina.

«Sono molto contento che Zara si insedi
in questo palazzo - ha affermato l’asses-
sore Sitta - E’ un marchio importante che
valorizzerà il centro storico ed è il modo
giusto per dare lustro a un palazzo del
1963. Un plauso ai proprietari e all’a rch i -
tetto Gentilini che ha fatto uno studio di
qualità».

Zara possiede in Italia 90 negozi. Quan-
to al palazzo subira’ un importante re-
styling. L’architetto Fabrizio Gentilini
metterà mano alla facciata: le finestre a
volta saranno aperte fino a terra, il por-
tico resterà e così pure le cinque arcate,
ma le colonne di sostegno verranno ri-

visitate in modo da rendere l’edificio si-
mile ai palazzi d’epoca di Corso Canal-
gra n d e .

All’interno, oltre allo store che ospiterà
la grande firma dell’abbigliamento euro-
peo, ci sarà posto anche per un ristorante
e un self service. Al piano attico sono pre-
visti appartamenti di lusso.

L’obiettivo è quello di dare lustro ad una
struttura che non è oggettivamente in sin-
tonia con le altre costruzioni limitrofe, ri-
salenti ai secoli scorsi. Sarà questa un’op-
portunità per Modena, oltre ad essere un
biglietto da visita prestigioso, se si vuole
continuare investire in qualità nel Centro
stor ico.

(Carla Mazzola e Riccardo Borsari)

Le Poste entro fine anno si trasferiranno in via Divisione Acqui

URBANISTICA
E SVILUPPO

INTERVIS TA L’assessore Sitta rilancia i progetti dell

Botta bis, in piaz
Nessun passo indietro su Mode

di Giuseppe Leonelli

«M odena futura? Resta un
documento valido. No-

vi Sad? Avanti con parcheggio e
parco archeologico. I grandi
cantieri promessi? Li apriremo
tutti: dall’ex Amcm, alle tre
piazze di Botta, dall’ex Manifat-
tura al mercato ortofrutticolo in
zona Torazzi (sempre che, in
quest’ultimo caso, i concessio-
nari siano d’accordo)». L’asses -
sore Daniele Sitta non fa un solo
passo indietro. Rilancia in pie-
no la sua idea di sviluppo urba-
nistico e assicura che le parole
di lunedì del sindaco Pighi in
Consiglio su Modena Futura
(definito «documento solo teo-
rico, scevro da qualsiasi intento
programmatico») non sono af-
fatto una bocciatura.

Assessore, molti hanno
interpretato le frasi di Pighi
come un’addio definitivo al
progetto ‘Modena futura’ e
all ’idea di una crescita di
50mila abitanti in cinque de-
cenni. E’ così?

«Innanzitutto ricordo che la
prefazione di quel documento
fu firmata proprio dal sindaco e
quindi vi fu piena sintonia. Ma le
cose non sono affatto cambiate.
Continuo a credere che dal pun-

to di vista lavorativo sia necessa-
rio puntare su qualità e innova-
zione e sulle infrastrutture, ga-
rantendo alle aziende in crescita
spazi idonei. Per quanto riguar-
da lo sviluppo residenziale l’esi -
genza è quella di non cacciare
dalla città i nostri figli: ogni anno
1500 ragazzi dai 30 ai 40 anni la-

sciano Modena per mancanza di
alloggi. La crescita della città e lo
sviluppo verticale degli immobi-
li sono quindi conseguenze na-
turali. Ovviamente quel docu-
mento è a disposizione per ogni
tipo di confronto, l’importante è
non avere pregiudizi».

Forse la ‘frenata’di Pighi si
inserisce nel contesto di una
crisi economica che compli-
ca i piani di sviluppo.

«Non credo proprio. In tempi
di crisi non diminuiscono affat-
to i bisogni, anzi per mantenere
i livelli di welfare occorre rim-
boccarsi le maniche e spingere
sull’a c c e l e ra t o re » .

Il progetto originario di piazza
Matteotti. A lato l’assessore Sitta
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l’architetto svizzero: «Il disegno è stato modificato, la pensilina è sparita. Bando entro l’anno»

zza Matteotti il primo cantiere
dena Futura: «Il documento fu sottoscritto dal sindaco»

Quali nuove aree Peep e
Pip verranno realizzate nei
prossimi mesi?

«Insediamenti produttivi sono
previsti a Modena Ovest vicino
alla tangenziale e in via Pica nella
zona di via Emilia est. Cantieri
Peep stanno per essere aperti ad
Albareto, in via della Pietra e in
via Negrelli».

Veniamo al centro storico.
Che ne é stato del restyling
delle piazze targato Mario
Botta?

«A dispetto di quanti pensano
che la giunta abbia accantonato o-
gni cosa, una dopo l’altra realizze-
remo tutte e tre le piazze. Entro
due mesi avremo il progetto defi-
nitivo di piazza Matteotti. Rispetto

IL CASO La presidente Liotti replica a Torrini

«Dal Collegio revisori nessun
riferimento a fatti specifici»

al primo disegno è sparita la pen-
silina trasparente del bus ed è stato
modificato l’ingresso al parcheg-
gio interrato. Resta la lunga fonta-
na a velo d'acqua che fiancheggerà
la via Emilia e il parco che ospiterà
i giochi per i bambini. Rispetto alle
altre due piazze questo cantiere si
paga da solo: i lavori saranno infat-
ti finanziati dalla vendita di 100 ga-
rage sotterranei, vendita riservata
ai residenti del centro storico. En-
tro quest’anno verrà indetto il
bando per i lavori».

E il cantiere all’ex Amcm
quando vedrà la luce? E
quello all’ex Manifattura?

«Per l’ex Amcm faremo il ban-
do entro l’estate, alla Manifattu-
ra Tabacchi i lavori stanno par-
tendo».

U n’ultima domanda sul
mercato ortofrutticolo. Tra-
slocherà davvero ai Toraz-
zi?

«Dipende tutto dai tre conces-
sionari che operano al mercato.
All’inizio abbiamo messo a di-
sposizione l’area gratuitamente
chiedendo loro di realizzare le
strutture, poi abbiamo proposto
ai grossisti un affitto (70 euro al
metro quadro ndr). Abbiamo ri-
cevuto due no. Ora è stata avan-
zata un’ultima proposta: entro
un paio di mesi dovranno darci u-
na risposta. Le alternative sono
due o traslocano ai Torazzi o
chiudono per sempre».

L a presa di
po sizi one

del capogrup-
po Udc in con-
siglio contro il
Collegio dei
Revisor i  dei
Conti era stata
p a r  t i c o l a r-
mente dura.
«Così si intimi-
discono i con-
siglieri» - aveva
detto Torrini
r ichiamando
u n a  l e t t e r a
(nella foto)
firmata da Ma-
ria Luisa Canta-
ron i ,  Marco
Vaccari e Stefano Zanardi nella
quale ci si riferiva ai consiglieri
che avevano «adombrato ‘f u-
mu s ’ sulla correttezza di com-
portamento del Collegio» au-
spicando «che si sia trattato di
uno spiacevole equivoco».

Il caso ora sbarcherà nella
Commissione controllo e ga-
ranzia presieduta da Eugenia
Rossi, ma mentre dallo studio
Cantaroni non viene rilasciato
alcun commento, sull’e p i s o-
dio interviene la presidente del
Consiglio Caterina Liotti, alla
quale quella famosa missiva del
19 marzo scorso era stata invia-
ta.

«La lettera non fa riferimento
a fatti specifici - afferma la Liotti
-. A mio avviso i revisori hanno
voluto soltanto ristabilire il filo

della vicenda, detto questo la
richiesta di un percorso in
Commissione controllo e ga-
ranzia da parte di un consiglie-
re resta del tutto legittima».

E’ vero però che non era mai
successo che i Revisori prendes-
sero carta e penna per «riprende-
re» in qualche modo i consiglie-
ri. «Non credo si tratti comun-
que di un’anomalia - spiega Ca-
terina Liotti -. Gli interlocutori
del Collegio del resto sono pro-
prio il presidente del Consiglio
comunale e il sindaco». Anche
sulla richiesta di dimissioni avan-
zata da Torrini, Caterina Liotti si
dice scettica: «Stando al regola-
mento i revisori sono revocabili
solo per inadeguatezza e non
credo sia questo il caso».

(g.l.)

POLEMICA Gli interventi di Galli e Ghelfi

E per criticare l’assessore
il Pdl si schiera con l’Idv

Ementre Daniele Sitta
conferma in toto la

sua idea di sviluppo del-
la città, le minoranze
continuano a criticarlo
sia nel merito che nel
metodo.

A sottolineare le «in-
temperanze» dell’a s s e s-
sore è il leghista Andrea
Galli che, non senza u-
na certa dose di sarca-
smo, promette di rega-
largli «nel corso del
prossimo Consiglio Co-
munale una copia del
Galateo di monsignor
Della Casa».

Bersaglio delle criti-
che del consigliere pro-
vinciale Luca Ghelfi ( P-
dl) è invece quella che
lui giudica una «stronca-
tura del documento Mo-
dena futura». E per attac-
care l’assessore Pd l’e-
sponente del Popolo
delle Libertà finisce per
schierarsi dalla parte de-
gli storici «nemici» dell’I-

talia dei Valori di Anto-
nio Di Pietro. Un’« a l-
leanza» a dir poco ardi-
ta.

«La notizia migliore è
che Modena Futura, il
trattato di Daniele Sitta,
finalmente va in soffitta -
afferma Ghelfi -. Con
buona pace dell’a s s e s s o-
re. Che però lunedì non
ha rinunciato a mettere
la sua firma sulla giorna-
ta. A fronte della rispo-
sta educata di del sinda-
co all’interrogazione di
Eugenia Rossi, Sitta ha
preferito definire tale in-
terrogazione una pa-
gliacciata. L’Idv non è
certamente un partito
vicino al mio modo di in-
tendere la politica, ma
non credo che si faccia
un buon servizio alla de-
mocrazia appellare con
certe definizioni, legitti-
me richieste di spiega-
zioni da parte dell’o p p o-
sizione».

Per informazioni:
Abitcoop
Sede di Modena
via Santi 14

tel. 059 38 14 11
www.abitcoop.it
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